
LETTERE E OPINIONI 

Il diritto al reddito 
deve essere legato 

al dovere del lavoro 

M I C H E L E M A G N O 

on Formica ha proposto nel giorni scorsi di 
istituire per i giovani disoccupati meridionali un 
assegno sociale, per agevolare la ricerca di un 
lavoro e, comunque, espenenze di formazione 
professionale gestite congiuntamente da enti 
pubblici, sindacati e associazioni imprenditoria
li E un'Ipotesi che si muove nella logica del 
salario minimo garantito come asse di una rifor
ma dello Stato assistenziale italiano In questo 
senso mi sembra che presenti degli aspetti sug 
gestivi e degni d'attenzione Ma solo in questo 
senso, ovvero se è rivolto prioritariamente a 
rifondare il sistema di sostegno dei redditi vi 

Senti nel nostro paese, per sottrarlo dalla sfera 
ella discrezionalità e dell'arbitrio e per neon 

durio ne||a sfera del diritti certi ed esigibili Mi 
riferisco, infatti, a un sistema che impedisce 
strutturalmente ogni seria politica di mobilita 
del lavoro, e che apiega anche l'estensione im 
pressionante dell'economia sommersa nell ulti 
mo decennio Da un lato, siamo tra le poche 
nazioni industrializzate prive di una legislazione 
sul salario minimo Dall'altro, la difesa del red 
dito in assenza di lavoro si articola in modalità 
gravemente squilibrate Basti pensare alla dispa
rità tra sussidio di disoccupazione e cassa inle-
3razione, e anche alla variegata entità e durata 

i quest'ultima Da ultimo, va ricordata 1 assolu 
ta insufficienza dei livelli della pensione sociale 
e, in genere, delle pensioni cosiddette 'Integra
le al minimo» 

SI impone dunque un riequilibrio Ciò tutta
via, non significa pareggiare il reddito garantito 
in tutte le situazioni di attività e inaurata, ma 
correggere le attuali disuguaglianze, del tutto 
Ingiustificate Correzione che postula scelte de 
llcate, per definire non solo la soglia minima di 
protezione, ma anche le condizioni alle quali 
assicurarla 

La definizione di tale soglia costituisce una 
•ce l i * politica Essa non può essere fissata in 
termini assoluti, bensì con riferimento al livello 
medio di vita che c'oggi in Italia È indubbio, 
poi, che un disegno redistributivo contro la di
suguaglianza deve poggiare su una più vasta 
manvora nel campo dell'occupazione, dell i 
struzlone, della politica abitativa, della disponi
bili* e_ delle condizioni di accesso ai servizi, 
Soncbe su una articolala trarr» di interventi a 

vello locale. Mai nel contempo, non si può 
relegare In secondo plano il sempre più urgente 
riassetto delle molteplici prestazioni monetarie 
erogale a livello nazionale, Riassetto che deve 
riguardare chi non lavora più, chi cerca lavoro e 
chi lo ha temporaneamente perduto Sul versan
te delle politiche del lavoro, del resto, I Idea di 
uro rete di sicurezza sociale e di un «minimo 
vitale» garantito universalmente può offrire quel 
quadra d i rciproche garanzie e convenienze - ai 
lavoratori e «I sistema delle Imprese - in grado 
di promuovere una contrattata politica di flessi-
W l t i d e U a v p r o , „ , t % 

i n^l^.ww'»'ft«l%'9n»»»mW. «Ho-
ra? Lo escluderei recisamente, per ragioni teon-
cc-culturali « per ragioni politico sociali Sul 
piano teorico e culturale, un reddito di cittadi
nanza tendenzialmente universale e sganciato 
dai lavoro non convince perche, come direbbe 
André C o » , presuppone che la società mi versi 
un» somma senza chiedermi niente, e quindi 
senza, conferirmi diritti su di lei Ciò che mi 
accorda oggi, me lo può togliere domani II 
diritto al reddito deve essere legato al dovere al 
lavoro non tanto per ragioni etiche, ma per sal
vaguardare l'unità dialettica - insuperabile - dei 
diritti e del doven il mio diritto è i l dovere altrui 
nei miei confronti In una concezione di sinistra 
non si tratta perciò di garantire un reddito indi 
pendentemente da qualsivoglia lavoro Si tratta 
di garantire sia il reddito sia la quantità di lavoro 
sociale che ne è il corrispettivo Anctie per que
sto nti pare feconda I idea di non rinunciare a 
una diretta assunzione di responsabilità da par
te dello Stato nell assicurare un 'acoro mimmo 
Ce dunque un salario minimo) nelle zone di alta 
emergenza occupazionale 

SUI plano politico e sociale, il reddito di citta
dinanza o è aggiuntivo o si sostituisce alle odier
ne prestazioni assistenziali La pnma ipotesi e 
palesemente assurda, per i problemi di compa
tibilità finanziaria che porrebbe La seconda è 
più realìstica, ma paradossalmente poirebbe in
centivare, a differenza di quanto comunemente 
si sostiene, il lavoro precario o nero Per quale 
motivo, inlattl, il giovane disoccupalo dovrebbe 
rinunciare alla possibilità di percepire un 'dop
pio salario» in alcuni periodi dell'anno? 

Sono queste alcune domande che meriterei) 
bero una risposta chiara dell on Formica, per 
sviluppare un confronto su un tema che nenie 
de l'impegno unitario di tutte le forze della sini
stra italiana 

.B isogna realizzare le strutture 
finalmente dedicate ad assistere 
«barboni» e malati mentali abbandonati a se stessi 
e che oggi troviamo nelle stazioni... 

Recuperare, non emarginare 
Bai Signor direttore, mi è capitato 
spesso, girando le stazioni di Bolza
no come di Verona, di Brescia come 
di Milano e di altre città italiane, di 
osservare con grande angoscia gli in
dividui che, sporchi e stracciati, stra
scicanti I piedi, vivono e muoiono in 
questi luoghi E una cosa che fa parte 
della scena normale della vita per il 
comune cittadino il quale, frettoloso, 
incontra quelle facce senza vederle, 
ma è una cosa inaccettabile invece 
per una società che si dice .civile, ed 
•evoluta» Evoluta dove? I malati di 
mente che troviamo nelle stazioni 
sono un Indice della nostra inciviltà e 
il risultato dell'incapacità e della cru
deltà di certi .medici.! 

lo ritengo che la legge 180 non si 
preponesse di risolvere il problema 

dei >matti> semplicemente buttando
li su di una strada Piuttosto il suo 
proposito era quello di porre fine alle 
obbrobnose atrocità che venivano 
commesse ali interno degli ospedali 
da molti psichiatri 

Alla 180, che si prefiggeva di dare 
un taglio a sistemi come le docce di 
acqua fredda, le scanche elettriche 
date al pazienti psichiatrici, le botte e 
I letti di contenzione cui erano sotto
posti, costretti a dormire sopra i pro
pri escrementi, dovevano seguire 
delle strutture che effettivamente 
operassero per I assistenza e il recu
pero dei 'malati di mente» 

l 'malati mentali», i barboni che 
frequentano le stazioni, come quelli 
che vanno girovagando per le strade 
delle grandi città, importunando i 

passanti, spaccando i vetri e com
mettendo qualche turterello per 
•campare», rappresentano il reale 
prodotto dei trattamenti psichiatrici 
convenzionali elettroshock, psico
farmaci, shock indotti farmacologi
camente Rappresentano l'ineffica
cia e l'Incompetenza, l'inutilità e il 
carattere distruttivo di 'terapie, de
gne del campi di concentramento 
nazisti, spacciate per «unica soluzio
ne 'e «rimedio senza alternativa' Bu
gie del tutto smentite dai risultati di 
altri psichiatri, che preferiscono ope
rare sul paziente con la comunicazio
ne, con il lavoro di gruppo tre pa
zienti, con il far loro realizzare nuove 
attiviti creative iene li portino a una 
maggiore comprensione di se stessi 

e della vita 
Di certo è necessario realizzare 

delle strutture che finalmente si dedi
chino ad assistere barboni e malati 
mentali. Ma l'attività di queste strut
ture deve essere rivolta al recupero e 
al reinsenmento sociale di questi in
dividui, non alla loro ghettizzazione 
ed emarginazione dalla società, co
me avveniva nei vecchi manicomi 

I miliardi che ogni anno vengono 
•investita» in questo settore, con la 
partecipazione di ogni cittadino, de
vono dare dei guadagni e cioè perso
ne risanate, non delle larve umane 
perennemente a carico della società. 

Walter C e n e U . Del Comitato 
dei cittadini per I diritti dell'uomo 

^ Milano 

Più piccola 
è la zona, 
più diretto 
il controllo 

•saSpett direttore, da dopo 
la guerre, Inflazione, lasse e 
imposte continuano ad au
mentare E da anni I giornali 
scrivono di uomini politici 
presi con le mani nel sacco 
che restano impuniti Aste 
truccate, paesi fantasma, su
perstrade non necessarie, cat
tedrali nel deserto, fabbriche 
che non hanno mai lavorato, 
opere fatte con i sudati soldi 
di tutti 

L'attuale amministrazione è 
troppo poco efficace, 

L'articolo 5 della Costitu
zione dice « ta Rtpubblìca 
riconosce e promuove le au
tonomìe locali e II pia am
pio decentramento ammmi-
stralli» Più piccola è l i zo
na amministrata, più diretto 
dovrebbe essere II controllo 
Le province di Trento, Bolza
no, Aosta ne sono la prova 
Forse la soluzione di (ami pro
blemi è l'autonomia delle pro
vince. 

Siamo, una democrazia. 
Perchè gli italiani non riesco
no a far amministrare meglio il 
sudato frutto del loro lavoro? 

Butano del Grappa (Vicenza) 

Vi è una terza 
categoria, 
che pure studia 
e contribuisce 

sia Gentile direttore, ho letto 
con grande interesse l'artico
lo dei prof. Giorgio Morpurgo 
pubblicato sull'Urna del 18 
febbraio Ritengo, infatti, che 
due concetti di fondamentale 
importanza siano stati final
mente espressi con chiarezza 
ed efficacia 1) l'assurdità del
la politica governativa sui fi
nanziamomi alla ricerca bio
logica, 2) il ruolo irrinunciabi
le (e spesso non sufficiente
mente apprezzato dai «me
dia») svolto dalla ricerca di 
base nell ambito del progres
so scientifico 

Inoltre sono stata partico
larmente lieta di constatare 
che una voce autorevole ab 

bla pubblicamente espresso 
Uh patere critico riguardo al 
•megaprogetto Genoma Uma
no» finora strumentalmente 
presentato all'opinione pub
blica come la chiave di volta 
che immancabilmente porte
rebbe alla soluzione di pro
blemi quali il cancro, le malat
tie ereditane ecc. 

La mia posiziona rispetto a 
questi argomenti è sostanzial
mente in accordò con quanto 
espresso dal prof Morpurgo, 
ritengo, però, che la realtà 
deità ricerca biologica italiana 
sia «tata descritta in termini 
troppo drastici II rischio, a 
mio avviso, è che l'opinione 
pubblica venga indotta a me-
nere che i biologi italiani rien
trino esclusivamente nell una 
o nell altra di-due categone 
quelli che si adeguano e «im
brogliano» (sia pure in senso 
buono) e quelli che, non ade
guandosi, di fatto rinunciano 
a fare ricerca Va, secondo 
me, precisato che quanto me
no esistono anche ricercatori 
che, limitando a pnori le pro
prie ambizioni, nescono, sia 
pure qon notevole sacrificio, a 
portare avanti un lavoro serio 
dando alla conoscenza scien
tifica contributi riconosciuti a 
livelle Internazionale 

Mducamce deit'Unhmsitì; 
• i di Perugia 

^ *7 i i( n 

Lo scherno 
e le promesse 

rer convincere 
ragazzi 

assj Signor direttore, per allar
gale la Sua clientela che sii 
apporta un fiume di denaro, io 
spacciatore di droga si serve 
di «compariteci» tossicomani 
senza più una lira in famiglia, 
disperati, ai quali lo spacciato
re regala 3-4 dosi quando gli 
procurano un nuovo cliente E 
cosi la caccia al nuovi adepu è 
inarresti.'jlle e ossessiva e du
ra 24 ore su 24 

Questi ultimi anelli della ca
tena sono del campioni della 
persuasione, raccontano un 
sacco di (rottole al «pivelli» 
finché II fanno abboccare 
Spesso per convincere sog 
getti resistenti li «compame-
ciò» lavora In team con una 
«comparircela» femmina, che 
a volte crudelmente scherni
sce Il «pivello' perché ha pau
ra di bucarsi, a volte, conci 
liante, gli promette voluttuose 

prestazioni sessuali «quando il 
pivello sarà diventato uno Idi 
loro» e non esita a dargliene 
un saggio 

Questo è il meccanismo 
che cresce in proporzione 
geometrica e sta portando l'I
talia tra le nazioni con mag
gior numero di tossicodipen
denti 
> La soluzione rapida, decisi

va è una sola far cadere a ze
ro il costo di una dose E co
me? 

La dose terapeutica di man
tenimento, pura, asettica, ben 
dosata, a mezzo di siringi» ri
gorosamente sterili, deve 
somministrarla una apposita 
equipe 11 costo della sommi
nistrazione di una dose tera
peutica, compresa la siringa 
sterile, non supererà il costo 
di un pacchetto di sigarette 
Da quel giorno non ci saranno 
più morti per overdose, non ci 
saranno più contagi di Aids e, 
immediatamente, il numero 
degli scippi, il numero dei finti 
negli appartamenti, i l numero 
delle aggressioni a mano ar
mata diminuirà del 90% 

Quando i grossi spacciatori 
chiuderanno bottega, perché 
non ci sarà più mercato per 
I eroina, anche i «comparuc-
ci», procacciaton ossessivi di 
nuovi clienti, lasceranno in 
pace i nostri ragazzi sia per
ché anche per essi ci sarà la 

dose terapeutica giornaliera, 
sia perché I rifornimenti a 
monte saranno cessati Da 
quel giorno in Italia il numero 
degli adepti dell'eroina co
mincerà a diminuire 

Minoli non era 
con Martelli 
all'aeroporto 
di Malindi 

a a Egregio direttore, le scri
vo per esprimere lo stupore 
provato nel leggere l'articolo 
di Cinzia Romano apparso do
menica scorta sulVi/nfra. Arti
colo che prova ancora una 
volta, se ce ne fosse bisogno, 
come è facile distoreere e for
zare dichiarazioni nlasciate al
la stampa con spinto di colla
borazione e di verità. 

I fatti Sabato scorso ero in 
studio per registrare la punta
ta di «Mixer» In regia, come 
sempre quando si registra, 
c'era molto trambusto Mal
grado questo, l'addetta stam
pa di .Mixer, mi ha intorniato 
che Cinzia Romano cercava 

con grande insistenza di par
larmi, io malgrado i tempi 
stretti della registrazione, ho 
parlato rapidamente con la 
collega Romano e, tra molle 
persone, tecnici e collabora
tori, ho confermato che non 
ero all'aeroporto di Malindi 
quando l'onorevole Martelli è 
intervenuto In un incidente tra 
la polizia e dei turisti italiani, 
ho aggiunto la mia solidarietà 
per Martelli, tratto oltre che 
della stima che ho per lui, an
che della convinzione che ti 
tratta di un'evidente montatu
ra nei suoi confronti 

Non posso aver detto inve
ce «durante il mio soggiorno 
non ho mai sentito parlare di 
questa storia del (ermo, sem
plicemente perché non è ve
ro Infatti molti tra coloro che 
ereno a Malindi in quei giorni 
ne avevano sentito parlare e si 
sentivano molte versioni del 
fatto a conferma del gran pol
verone che c'è stato nn dali I-
nizio su questo caso lo per 
esempio non avevo sentito 
parlare di spinelli ma di tuffai-
no Ciò che invece fin d ora 
mi addolora è che I aver ten
tato di agevolare, pur in con
dizioni di grande precarietà e 
di confusione il lavoro di una 
collega, che scrive per un 
giornale, Immagino dovrebbe 
essere in prima fila nel fare 
Chiarezza sull'enorme polve

rone che circonda questo ca
so, si sia ancora una volta ri
volto come un boomerang 
contro la verità della cosa. Un 
cordiale saluto 

GlwnaudMUMaRoina 

È vero, la conoersazlone 
che ho auuto con Mutoli sa
bato scorso è slata mollo ra
pida, forse troppo, DISIO che 
non mi ha espresso solidarie
tà a Martelli, ma si è limitato 
a rispondere alla mìa do
manda se si trovasse o no la 
mattina del S gennàio all'ae
roporto di Malindi Della sua 
risposta ho ritento nel mio 
articolo usato domenica Lu
nedi Minoli ci ha inaiato que
sta lettera, di/fondendola su
bilo dopo tramite l'agenzia 
Adnkronos e quindi trasfor
mandola in una dichiarazio
ne Evidentemente doveva 
servire non solo a esprimere 
la sua comprensibile solida
rietà a Martelli, ma anche a 
smentire altre notizie usate 
nel frattempo su altri giorna
li Cito *La Stampa» di Torino 
che domenica, riportando 
una dtchlerazlone di Martel
li, indicava Minoli come uno 
del possibili testimoni pre
senti ali aeroporto di Malin
di 

O CINZIA ROMANO 

«Visto che esiste 
un esercito 
di insegnanti 
precari...» 

( t i Cara Unità, vorrei solleva
re un problema che tocca 
molte famiglie italiane quello 
delle vacanze estive. Inverna
li, infrasettimanali degli asili 
nido e delle scuole materne, 
dove il 90% di coloro che por
tano i bambini sono famiglie 
di lavoratori Quando esse si 
trovano in quei momenti, na
scono molte difficoltà. 

Visto che estate un esercito 
di Insegnanti precari, non do
vrebbe essere Impossibile fare 
in modo di non mettere in cri
si tante famiglie che, dovendo 
lavorare, non sanno dove la
sciare I loro figli 

M u r a CnUlnL Firenze 

«Nell'Islam 
non vi è stata 
una borghesia 
illuminista» 

• • C a r o direttore, scrivo a 
proposito del caso Rushdle, 
condannato a morte da Ko-
rnelni II problema va oltre il 
caso particolare e riguarda un 
certo risorgente fanatismo re
ligioso in Oriente come in Oc
cidente, contenutone! codice 
genetico delle religioni in 
quanto tali 

Tutti ricordano le dimostra
zioni più o meno fanatiche 
che si fecero nel «civilissimo' 
e «tollerante» Occidente 
quando venne proiettato il 
film di ScOrsese 'L'ultima ten
tazione di Gesù-, i suicidi col
lettivi della Guyana provocati 
dai fondamentalisti america
ni, o anche le dimostrazioni 
contro l'insegnamento del 
darwinismo nelle scuole ame
ricane E le dimostrazioni 
contro l'aborto dove le met 
tiamo? Gli episodi di fanati
smo in Occidente sono nume-

l'inqulsizione, ma dovette ce» 
dere terreno via via nel e o e » 
dei secoli successivi e com
portarsi in maniere diversa ri
spetto al Medio Evo. Tuttavia 
è bene non dimenticare mal 
che nella storia nulla è garan
tito e ogni conquista non 4 
mal definitiva II fanatismo re
ligioso sta sempre li, nascosto 
e sonnecchiente, ma pronto a 
svegliarsi, e se non ci fossero I 
contropoteri, potremmo tro
varci in pieno Medio Evo. 

Il comportamelo più tolle
rante della Chiesa * doni lo 
all'esistenza di questi contro
poteri 

Nell'Islam 11 processo stori
co non ha segato lo stesso 
percorso, non c'è stato rUTu-
minlsmo, perché non vi è sta
ta una borghesia p t o i n e a l M 
portatrice dei valori (il libertà. 

Ringraziamo 
questi lettori 
t ra i molti che 
ci hanno scritto 

Solo che ne- Paesi occiden
tali la borghesia, nella sua fase 
progressiva, si fece portatrice 
di valori di libertà e tolleranza 
che oggi costituiscono li fon
damento della nostra civiltà. 

Al pnmo sorgere di questi 
valon la Chiesa si difese con 

e s c i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare al lettori che c| scrivo-
no e I cui scritti non vcrajono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Dario Russo, Salerno; Un 
gruppo di dipendenti pubbli
ci, Genova, Francesco Paiiiz-
za, Milano; Giovanna Marche
si, Maria Coccia e Aldo P., Ro
ma, Giovanni Bertagna e Eriri-
co Bandiera, Berzano S n e 
tto, Ottavio Piacentini, Coni
co, Cesare Maria Testa, Came
rino, Roberto Trapassi. Asoli
no, Sergio Varo, Riccione; 
Florihdo Paccagnella, Torino; 
Marco Tondelli, Novetlara; Al
varo Pagani, Massai Lombar
da; Giulio Martini, Roma; 
Franco Venturi, Albenga. 

Gli insegati a^ntosiM 
dal deposilo lecomotjve * 
Verona, Antonio Balbi, Rapal
lo <«/ro un cancro e non tro
vano un posto In ospedali 
per me E Intanto Donai Cor-
nn vuole ridurre I post 
Ulte», Giovanni Alfieri, San 
Giano («Uh «unirne or oYarb-
go positivo tra uomini* doti
ne è sicuramentei « g» 
colettivi pà dimMm Ha 
davanti a si l'umanità Può 
essere conseguilo sóftaiuo 
attraverso la partecipazione 
di entrambi alla vita sociale: 

- CI tono pervenute alcuna 
lettere che abbiamo ritenti» 
di fareiavereai0~PPlj»rta-
mentari del Pei Wngraaiemo: 
Coordinamento Studenti uni-
ventar) di Catania (tentativo 
di privatizzare lUnrvertilà di 
Catania), Brano Zamponi di 
Pistoia (restituzione somma 
versate per lrpéi>, Vincenzo 
Lombardo di Rama (evasione 
fiscale): Maurizia Vinone e al
tre precarie del Coordina
mento di Torino (criticano la 
legge 426 dell'ottobre 198». 
- Sulla questione della caccia, 
con lettere prò o contro, d 
hanno scritto Gigi Perettt d i 
Roma. Antonio Martora, pre
sidente del club cacciatori «Le 
Torri» di S Sisto; Il Comitato 
chiesinese comunista per la 
difesa della caccia di Chietina 
U 

Scrivete lettere brevi, Indicando 
con chiarella nome, cognome • 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compala II proprio noma 
ce lo precisi Le lettere non or-
mate o siglate o con finti» Uleeat-
bile o che recano la sola indica
zione «un «uppodi,» non ven-
gorra pubblicale, La redattone si 
riserva di accorciare gli scritti 
pervenuti 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL T IMrH>WIT>MJA: la vasti e profondi deprstiioi)» dell Eu
ropa csntroismentrnnale tende sempre più ad affermarsi 
anche sul badino del Mediterraneo e sull Italia, convoglian
dovi perturbazioni atlantiche che attraversano le nostre re 
gioni da nord-ovest verso sud-est Per i prossimi giorni si 
profila un tipo di tempo che dovrebbe essere decisamente 
orientato verso le precipitazioni Infatti la estensione della 
depressione verso il Mediterraneo determina una diletta di 
aria fredda di origine continentale verso la penisola iberica e 
verso I Africa nord-occidentale, questa discesa attiverà a 
sua volta un convoghsmento di aria calda ed umida dal 
Mediterraneo occidentale verso I Italia con la conseguente 
formazione di centro depressionari localizzati sul Mediterra
neo centrale 

T E M P O M f f i V M T O : sulla regioni settentrionali e su quelle 
centrali aumento della nuvolosità e successive precipitazioni 
in estensione da nord verso il centro Per quanto riguarda le 
regioni meridionali condizioni di variabilità caratterizzate da 
alternanza di annuvolamenti e schiarite 

VENTI: moderati provenienti da sud ovest 
M A R I : mossi i bacini nord-occidentali, leggermente mossi gli 

altri meri 
DOMAMI: temporaneo miglioramento sulle regioni settentrio

nali cielo nuvoloso con precipitszloni sparsa sulle regioni 
centrali e successivamente su quelle meridionali Tendenza a 
miglioramento nel pomeriggio ad iniziare dalle regioni centra
li 

SABATO * DOMENICA: in attess del peggioramento più 
decito, dalla condizioni atmosferiche si avrà il passaggio di 
veloci perturbazioni che interesseranno la nostra penisola da 
nord-ovest verso sud-est con annuvolamenti irregolari ora 
accentuati, ora associati a precipitazioni, ora alternati a 
schiarite 

TEMPERATURE M ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonnb 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 

Ancona 
Perugia 
Pescara 

8 

a 
6 
4 
6 
7 
5 

11 
2 
2 
2 
5 
6 

to 

13 
15 
t i 
13 
16 
13 
8 

15 
16 
16 
16 
12 
14 
14 

TEMPERATURE A L L ' K T H 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

e 
7 
S 
4 
4 
1 
1 

10 

9 
15 
11 
14 
8 

11 
4 

18 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 

Bari 
Napoli 
Potenza 
S Maria Letica 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Caglivi 

6 
6 
7 
4 
9 
8 
6 

12 

« 
13 
11 
8 
5 
8 

3 
19 
15 
13 
14 
17 
13 
15 
18 
7 

16 
19 
17 
19 

>: 
Londra 
Madrid 

Moses 

New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 

Vienna 

8 
4 
0 
2 
6 
1 
3 
2 

11 
23 

7 
12 
12 
4 
9 

12 

ItaliaRadio 
LA R A D I O O E l P C I 

Programmi 
Notlil.i l soni nwn'Dra esile 
B.3Q M o 12 o «Ma» 18 alla 18 30 

Ore 7 Ralligni «ampi eoo Abano Fsrrlgota osi Msfattm; 
8 30 Ottica fu un mutili Parta Andrea Purgatori, 9 3 0 Ut*-
c i chiòme p t g » Fidi Stilino Rodotà. to Concordimele 
noi Innrvongono Giorgio Ardito a Maura Zani, 11 S i unta 
ehtod» hi dimutiooi in «ud» Gravami Valentin!, dimora 
dellElpreiao 11 30 II centrato«>faremocoti Parta PS» 
Fallino 161 Brutto raccolto par Ugacnv, Corriipoodenn de 
M M C I ieAI.M»ndroN.lt. I t rat impi<Mint int i , 17Qhe 
co». dicono l i m i del Pei 14- punti» rapaci) 
meauEauxiNMite Tom» tot O m w e a Bs/S4,z»,uas*> 
I I . 875007105 200 MU>» 91 Hnin I T S T O < 5 C 
SI 700/87 750/88.700 Ucci17 eoo- NSeM 107 >S0 i S S 

Ji.*52i".:Wi,!SI,'%2JiS>'?JMO i«^o>>wi(ftTBC 
dui . SS EOO Bologna 87 600/9» EOO Farmi 82 M n . I M O . 
UVOI I» . Empoli 105S00 taa S S e ^ S t a T o » M * W 
107 600 ri,™.«eeoo/105.700 • A n a T c ì n ^ ò i • t ó p ì -
>U1» 100 700/98 900/83 700 T o r n l ì o T I K M S 1 0 8 I O » 
Anali 102 ZOO/SS et» Marn i t i 108 S W I t t U o V I»t2r» 
81 100 Rem. 84 800/ 87/105 860 ttoMWTnJ™5800 tSZ 

. - - . _-. .,—„»nt>88 800 l ~ _ -
" . . T * i ; m o ' C I * U tOS 300 l «vill i 88 400 V u t . 84 OSO! la». 
pali 88 Sauri» 103 500/102 880 Fieeil M S M l l M M 
105 300 Siri87800 F u m i 108700 U t S ICS880 f » S 
!>«i. 108 SBOj Vlwbo se 800787 OSO PMa n,ntm.cmi. 
~ »o950 r i t te* 105 8W ami lozzoQ. t rmrk aaieOt 
Tramo 103 00 nonrato 103 250, aioli 108 800 

TELEFONI OS/8781411-08/8788838 

12 l'Unità 
Giovedì 
16 marzo 1989 
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